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PRESENTAZIONE

Clementina Gily Reda

Quando è possibile partecipare ad una sorta di tavola rotonda di critici, come qui si può, 
grazie all’idea dell’editore del catalogo dell’opera di Carlo Improta, di alternare presenta-
zioni di diversi critici che si sono succedute nel tempo, è una ricchezza da non sprecare 
con le ripetizioni. Il cammino è stato lungo, dalle ultime pitture alle architetture di una 
chiesa, uno dei primi ‘lavori’ prima di diventare artista a tempo pieno, libero di ascoltare 
e ragionare sul come dire la propria veduta. L’artista la dice nei generi e nei modelli, nelle 
tecniche e nei soggetti... ma quando l’artista è anche scrittore, non solo. Questo aspetto ha 
predominato nel nostro incontro, occasionato dalla presentazione della novella I ritratti di 
Idria, il libro che aveva in copertina il ritratto ch’è qui a p. 78: una bambina di Auschwitz. 
Non si parlava di lei nel testo, ma di un’altra bambina povera, una di queste ragazze schiave 
che uomini senza scrupoli mettono sulle strade d’Europa, formandole ad una vita disagiata 
e senza speranza. Il racconto ha per protagonista un pittore in crisi, che ritrova l’ispirazio-
ne ‘innamorandosi’ di lei in modo casto — apprendendo quanto per chi dipinge il soggetto 
può diventare la fonte della novità, nel sublime ascolto dell’arte. Perciò incontrai subito il 
mistero Carlo, ch’è buon artista e bravo scrittore, una combinazione rara. 

Eppure una guida a scrivere bene, dice nel suo laboratorio di scrittura Flannery O’Con-
nor, è lo scrivere coi sensi, scrivere del camminare per le strade e percepire, annusare, 
dare spazio pieno alle sensazioni, come un setter, o come un artista, abbandonandosi alle 
percezioni... ma invece non è facile conquista la pagina fluida. Carlo Improta invece ha 
acchiappato la scioltezza, dopo qualche filosofismo, ch’era più lento, ma sempre acuto. 
Tanto che, ragionando, conquistò la parola chiave di ‘essenziale’, e coniò il titolo ‘l’es-
senzialista’: è il senso stesso dell’arte e dell’estetica, a partire da Giordano Bruno. Ma su 
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LA MEDIAZIONE
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DINAMICHE VERBO-VISIVE

Ugo Piscopo

Carlo Improta passa a saggiare nuovi registri espressivi. Io ho avuto già il piacere di 
presentarne alcune esposizioni in interventi orali, da cui sono stati ricavati tracciati scritti 
per sbobinamento. Mi soffermo adesso con una nota scritta sulle recenti prove verbo-vi-
sive.

Il verbo-visivo è una pratica artistica di confluenza e miscelazione di diversi linguaggi, 
fondamentalmente di scrittura verbale e di visualità grafico-pittorica, diventata prover-
biale con lo sperimentalismo secondo-novecentesco. A Napoli, ad esempio, col Gruppo 
58, appunto alla fine degli anni Cinquanta del secolo scorso, il progetto sperimentale viene 
costituito su una cifra di rimpasto di molti elementi provenienti dal dadaismo, dal surre-
alismo, dal concretismo, dal situazionismo. La ricetta era in Europa e non solo in Europa 
già nell’aria da vari decenni, ed esattamente fin dagli anni Dieci, cioè fin quasi dall’inizio 
del secolo, sul versante delle avanguardie storiche, dove erano stati consapevolmente pre-
visti ed efficacemente messi alla prova assaggi di interazioni fra consuetudini linguistiche 
per l’innanzi distinte e separate. Nell’ambito futurista, Severini e Soffici introducono nel 
quadro lacerti di parole e lettere dell’alfabeto, in associazioni di sistemi e di espressioni 
fra loro lontani e tali da provocare dall’inatteso contatto circuitazioni di straniamenti e 
di nuove tensioni. Non è un caso che la prima esplicita teorizzazione della poesia visiva 
avvenga in ambito futurista.

Maniere espressive, naturalmente, di questo genere si hanno anche nel dadaismo e 
altrove. Ad esempio, il tedesco Kurt Schwitters, dopo l’esperienza espressionista, quando 
nel 1919 aderisce al dadaismo, produce una serie di opere chiamate “merz”, dalla riduzio-
ne della parola “Kommerz”, per sottolineare che si trattava di manufatti commerciabili, 
ottenuti dall’uso e dall’assemblaggio di materiali di mercato o comunque in circolazione 
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I ritratti di Idria. Racconti, Editrice Domenicana Italiana, Napoli 2018
Un pittore, un gallerista, una prostituta sono i protagonisti del raccon-
to; ciascuno con i propri problemi esistenziali alle prese con l’esistenza 
propria e collettiva, in una Napoli di inizio secondo millennio.
Le loro vite si intersecano e il racconto della loro interazione coinvolge 
il lettore, il quale è messo di fronte ai travagli dell’artista e davanti alla 
situazione di violenza nella quale è costretta la donna straniera, figura di 
ogni altra violenza perpetrata nel mondo.
Con toni e colori, luci e contrasti, esteriori ed interiori, l’autore sapien-
temente cattura il lettore e lo conduce all’epilogo, attraverso sofferenze 
e bellezza.

L’essenzialista. Romanzo poliziano, Editrice Domenicana Italiana, Na-
poli 2019
L’Essenzialista è un giallo filosofico ambientato nel mondo dell’arte, 
nel quale l’arte stessa diventa la risposta a quegli interrogativi morali 
ed esistenziali che essa riesce a sollevare negli osservatori più sensibi-
li, qui rappresentati dal protagonista, un giornalista napoletano, autore 
di una complessa inchiesta giornalistico-personale, che si intreccia con 
l’inchiesta di un Ispettore di Polizia. Quest’inchiesta si rivelerà l’esatta 
parabola di una più profonda ricerca spirituale delle verità esistenziali, 
per il protagonista e per tutti i personaggi coinvolti nel dramma di un 
pittore, lo stesso dal quale prendono le mosse tutti quelli coinvolti.

La luna scomparsa. Romanzo napoletano, Editrice Domenicana Italiana, 
Napoli 2019
In una Galleria d’arte contemporanea, dove sono esposte le opere di un 
artista eccezionale, un personaggio ammantato di mistero, prende avvio 
l’indagine “privata” di un Ispettore di Polizia. Questi accetta l’incarico di 
scoprire se l’autore di quelle opere d’arte, un artista morto in circostanze 
tragiche, sia stato vittima di un incidente di mare, oppure sia suicida.
L’indagine ben presto si sovrappone ad un’altra indagine dai più grandi 
risvolti politico-religiosi-sociali. Per cui l’Ispettore si troverà al centro di 
un groviglio di avvenimenti e dovrà penare non poco, con l’aiuto di colle-
ghi e amici, per districare l’intricata matassa che gli è capitata tra le mani.

LIBRI
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DUE OPERE 
ESPOSTE AL MUSEO DIOCESANO DI NAPOLI

Nicola Barbatelli

Cristo è ripreso nel suo volto in veduta frontale, emergendo dal fondo di un vano scuro 
sulla cui base posa un listone giallastro, irritato da squame di un cretto largo e scomposto. 
L’immagine, fortemente simbolica, ieratica e tradizionale, si concentra nel ricco filone 
iconografico di tipo primitivo e sembra riecheggiare la arcaica plastica illusionista della 
classica cultura bizantina.

Sebbene genericamente avvicinabile al ricco repertorio ispirato alla Sindone, questo 
enigmatico Cristo si mostra palesemente riconciliato col panorama eclettico di questo 
tempo e si produce in uno sforzo emotivo, quanto mai evocativo ed aneddotico: il Reden-
tore è appena risorto, i segni delle torture sulla fronte e le carni appaiono ancora tumefatte 
dalle percosse, mentre lo sguardo penetrante e a tratti

violento si volge in un impaginato scenico fortemente suggestivo e malinconico, sur-
reale.

La tipica caratterizzazione metallica dell’opera di Improta si fonde nelle sue frequenti 
quinte scure, dove i ritratti si levano sguscianti da pensieri metafisici di chiara ascendenza 
religiosa; è così che pure questo grande Cristo, donato alle raccolte del Museo Diocesano 
di Napoli, si concentra nel turbinio di più remote inclinazioni che, nel caso di specie, è 
prossimo ad una rielaborazione - in chiave

strettamente suggestiva – del pensiero artistico di Mark Rothko e dei suoi bizzarri testi 
bicolore: in effetti proprio l’incursione della fascia in giallo ocra pare – come ci conferma 
uno scritto dell’autore – rievocare quel dittico psicologico che è tema costante nell’arte del 
grande pittore lettone del Novecento.
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La mediazione. 
Collage, 
tela dipinta 
acrilica, 
145x125, 
2018

La mediazione
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ASTRAZIONI
1999-2005
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Astrazioni

Astrazione, olio su tela, cm 30x35 circa, 1998
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GEOGRAFISMI
2005-2007
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Geografismi

Geografismo. Tecnica mista: stucco e olio su tela, cm 110x90, 2006
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ICONE
2019-2020
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FIGURAZIONI
2008-2015
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FIGURATIVISMO ESSENZIALISTA

existentialist figurativism

GIORGIO AGNISOLA

L’uomo è sempre presente nell’arte di 
Carlo Improta. Il segno antropomorfo 
è rintracciabile come simbolo allusivo 
e fondante in tutta la sua opera, che 
pure appare eclettica, versatile, spartita 
in precisi e differenti capitoli, spazianti 
da un’astrazione concettuale ad un 
figurativismo che si potrebbe definire 
esistenzialista.

Per altro verso l’uomo appare 
connesso nella storia espressiva 
dell’artista con una complessa visione 
d’anima. La sua forma, sia essa 
sagoma, figura o profilo, esprime le 
contraddizioni, le ambivalenze di una 
natura umana inafferrabile, ambigua, 
misteriosa. Sempre aperta, tuttavia, 
all’invisibile, ad un avvertimento 
dell’oltre, ancorché oscuro, e intenso, 
a tratti drammatico. Si legge in questa 

Man is always present in Carlo 
Improta’s art. The anthropomorphic 
sign is traceable as allusive and founding 
symbol in his whole work; that still 
appears eclectic, versatile, divided in 
precise and different chapters, ranging 
from a conceptual abstraction to a 
figurativism that could be defined 
existentialist.

In another way, man looks connected 
in the expressive story of the artist 
with a complex soul vision. His form, 
be it line, figure or profile, expresses 
the contradictions, the ambivalences 
of an incomprehensible, ambiguous, 
mysterious human nature. Still 
open, however, to the invisible, to a 
premonition of the beyond, although 
obscure and intense, at times dramatic. 
We read in this key the constant and 
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Figurazioni

Carlo Levi. 
Grafite su carta, 21x29,7, 2019
Eboli, Galleria civica
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Figurazioni

VOLUMETRIE
1990-2019



91

BRONZO Inveramenti delle icone 
o la scultura 

di Carlo Improta

Ugo Piscopo

I bronzi di Carlo Improta sono attestazioni: attestazioni 
di sé e di altro.

Essi, innanzitutto, marcano presenze e presentifi cazioni 
della matericità, nel suo processo a porsi in essere attraver-
so il divenire concreto a contatto e a contaminazione con la 
mano. Il bronzo così, dichiara il suo stare non nella staticità, 
ma nel traslare a nuove condizioni sorprese in movimenti 
non defi niti. E in un accadere osservato e documentato in 
rinvii alla nuclearità, alla porosità e alla rugosità fi siologica 
nei paesaggi di condizione e quindi nel rimpasto; perché 
sempre il plasmare è il riplasmare, è ritornare a impasti or-
mai impressi profondamente nella memoria di sé, dirom-
pono e si diramano opportunità di insistenza diff erenziale 
sul destino sull’identità in equivoca della coseità, altrimenti 
sfuggente se approcciata in termini analitici e inquisitivi. 
Chiaramente, ogni scultore è uno che si specializza nella 
sensualità di interrogazione della cedevolezza o della du-
rezza di tessuti di superfi cie e di profondità della materia 
indagata o anche della capacità di resistenza o delle lesioni 
provocatorie della stessa. Ma i modi di specializzare questa 
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Gesso
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Bassorilievi
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COSTRUZIONI
1977-1995
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Chiesa di San Pietro Apostolo, Pomigliano d’Arco, 1980
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A CARLO

MASSIMO LUONGO

Quando il destino mi riservò la fortuna d’incontrare Carlo Improta, ebbi subito la sensa-
zione di aver trovato una grande amicizia, soprattutto capii che mi stavo apprestando a vi-
vere una di quelle occasioni della vita che non si devono assolutamente perdere. L’umanità 
che emergeva dalle sue parole e traspariva dalla sua filosofia di vita mi diedero il coraggio e 
la forza per addentrarmi nella sua arte di pittore e scultore anche se, per onestà intellettuale, 
non avrei potuto essere più di un semplice osservatore e ammiratore delle sue opere.

Carlo mi parlò di Arte Essenziale, della sua ricerca dell’oltre, possibile solo attraverso 
l’altro, di condivisione, comunione, dell’essere “insieme” in un viaggio meraviglioso che si 
compie negli innumerevoli sentieri delle arti. Viaggi verso un’unica meta finale. Il luogo 
della bellezza, appendice di una spiritualità che si nutre di sé stessa e vive di vita propria. 

Di certo, Carlo non poteva immaginare che mi parlava di cose per cui io stesso avevo 
speso giorni e giorni della mia esistenza, con passione e inossidabile convinzione. Aveva 
trovato un fratello e ancora non lo sapeva, o forse lo percepiva inconsciamente. Magari 
lo aveva captato a causa di quell’istinto temerario che un artista possiede per sua natura e 
che lo induce a fare scelte, anche in assenza di certezze.

Restando nelle vesti di umile osservatore ma grande estimatore dei suoi lavori, oggi 
sostengo che l’arte di Carlo ci spinge a cercare “quello che non si vede”, a trovarlo magi-
camente e godere di tutto ciò che vuole donare al nostro spirito di uomini e donne.

Personalmente, mi è capitato di riflettere sul come deve porsi un uomo che desidera 
pregare in sincera umiltà il suo Signore e in che modo poter cogliere ciò che Dio risponde 
in forma di risonanza nel suo cuore, una specie di illuminazione, capace di rendere chiaro 
quello che un occhio con il suo limite umano non può vedere, ma che riesce a decifrare 
col codice dell’amore e il dono dell’arte.

Così ho condensato questi pensieri in una poesia in forma di dialogo tra Creatore e 
creatura, Padre e figlio, Arte e artista. 

Li dedico a Carlo e a tutti i generosi come lui, che si offrono con umiltà a trasmettere 
momenti di vita pura.
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CENNI BIOGRAFICI

Carlo Improta nasce a Napoli il 3 gennaio 1952.
Nell’infanzia è attratto dagli impressionisti tanto che a dodici anni compra l’enciclo-

pedia Fabbri editore.
A quattordici anni realizza il ritratto alla madre.
Alla fine delle scuole medie il professore di educazione artistica dell’istituto chiama i 

genitori per consigliare loro di iscriverlo ad un istituto artistico.
Il padre, proprietario di una fabbrichetta di oli rigenerati, lo iscrive al perito chimico 

ed è un fallimento. Carlo insiste di essere iscritto almeno al geometra, ed è così che studia 
disegno tecnico geometrico e composizione.

Incomincia a frequentare saltuariamente lo studio dello zio Nello Iovine, noto capo-
scuola della scuola Sorrentina.

Segue corsi di disegno all’Accademia di Belle Arti di Napoli che abbandona quasi 
subito.

Diplomatosi Geometra, si iscrive ad Architettura, ma al terzo anno interrompe e co-
mincia a lavora-re, restaura la Basilica di San Biagio a Mugnano di Napoli.

Appalta con la propria ditta dalla Curia Vescovile di Nola la costruzione della chiesa 
di San Pietro Apostolo in località Pacciano di Pomigliano D’Arco.

Contemporaneamente continua l’intensa attività come pittore presso la Galleria San 
Carlo e la G59 al Vomero.

Conosce e segue il lavoro del grande Emilio Notte.
Lavora come acquerellista per un agenzia della Mondadori di Salerno che realizza 

enciclopedie.
Sul finire degli anni ottanta lascia la sua città e si reca in Toscana dove apre un suo 

studio di artista e infine una propria galleria.
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Lavora molto con l’estero e prende contatti con molti 
collezionisti, artisti e musei.

Esegue corsi di insegnamento di disegno e studi sul co-
lore. Si appassiona alle sculture di Giacometti.

Nel ’97 la scrittura prende il sopravvento e in dieci anni 
scrive otto libri, alcuni romanzi, sempre ambientati nel 
mondo dell’arte, e due libri di riflessioni sulla natura uma-
na e sociale del Novecento, nonché sull’arte contempora-
nea. Nel 2007 stabilisce uno stretto contatto col mondo di 
Rothko.

Insegna Disegno privatamente.
Il mondo artistico di Improta si accosta alla Sacralità del 

rapporto tra psiche e universo con una vera e propria con-
versione alla figurazione attraverso i Volti umani con una 
grande Mostra ‘I Volti’ di Carlo Improta al Museo di Castel 
dell’Ovo col patrocinio dell’Assessorato alla Cultura del 
Comune di Napoli.

Oggi è ritornato quasi definitivamente nella sua città.

Autoritratto, Grafite su carta, 21x29,7.

Cenni biografici
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PRINCIPALI ESPOSIZIONI

•	 Polo	Musei	Civici	di	Padova,	Museo Medioevale e Moderno, opera in permanenza.
•	 Museo Diocesano Napoli, mostra e due opere, scultura e dipinto, in permanen-

za.
•	 Ambasciata	Rep.	del	Popolo	Polonia	di	Napoli	per	 il	Giorno	della	Memoria,	

dono opera Auschwuitz, al PAN 2019.
•	 Latin Art Museum, California, Malvern ave, Alta loma USA, in collezione per-

manente.
•	 Parigi,	opere	in	permanenza	alle	galleria	Castiglione FinArt.
•	 Fondazione	Bianca-Filiberto	Menna	 ,Salerno	 ritratto	 a	Filiberto	 in	 collezione	

permanente.
•	 Parigi,	Museo Moderno e contemporaneo, Arte del Giudaismo, opera per il Gior-

no della Memoria 2019.
•	 Germania,	Collezione S. Hellmann, Holbeinstr. 24, 70806 Kornwestheim.
•	 New	York,	 Steve	Rothman	 c/o	CCG	MetaMedia.	 460	W34ST,	 7thfl	NY,	NY	

10001.
•	 Museo MUVI (Museo Villa Improta) dedicato all’opera di Carlo Improta, patro-

cinato dalla Regione Campania e dal Comune di San Giovanni a Piro col Matro-
nato alla Mostra ‘Infiniti Mondi’ della Fondaz. Donnaregina e Museo MADRE.

•	 PAN, Napoli Associazione Culturale Comune di Napoli, Mostra e Presentazio-
ne, Monografia Arte essenziale, Presentata da Luigi Caramiello E. d. R.

•	 Comune	di	Eboli,	Museo civico ritratto a Carlo Levi.
•	 Museo Dostoevskij, San Pietroburgo (Russia), Ritratto realizzato per il grande 

scrittore in acquisizione permanente.
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•	 Museo Fortezza Pietro e Paolo, San Pietroburgo (Russia), Ritratto-studio volto 
di Cristo, in acquisizione permanente.

•	 Provincia	di	Salerno,	Palazzo	Sant’Agostino,	Mostra	Arte	essenziale	con	L.	Ca-
ramiello e R. Pinto.

•	 Convento	Frati	Domenicani,	sala	consiliare	opera	permanente,	Per il Giubileo 
della Misericordia, 2016.

•	 Fondazione Istituto Banco di Napoli, collezione permanente.
•	 Fondazione Carlo Luzi, ritratto, in permanenza.
•	 Museo Casa Giacomo Leopardi, ritratto realizzato per il Maestro, poeta e filoso-

fo, in collezione permanente.
•	 PAN, Palazzo Arti Napoli, presentazione e video-mostra del libro Sull’incomple-

tezza dell’essere, scritto dall’artista, 2012, presentata dalla Proff. Rossella Bonito 
Oliva, docente di Filosofia morale dell’Università L’Orientale di Napoli.

•	 MACS, Museo Arte Contemporanea Santa Maria Capua Vetere, opera in per-
manenza.

•	 Museo d’Arte Contemporanea di Arezzo, opere in permanenza.
•	 Museo Castel dell’Ovo, Napoli, Assessorato alla cultura del Comune di Napoli I 

e II piano: Mostra Gli artigiani.
•	 Museo Bellini, Firenze, opera in permanenza.
•	 Museo arte contemporanea di Praia a Mare, opera in permanenza.
•	 Collezione	permanente	Villa Cernigliara, Brescia.
•	 Collezione	BCC Banco Credito Cooperativo, Direzione Generale Napoli, opera 

in permanenza.
•	 MacS, Museo arte contemporanea, Catania, Sicilia, collezione permanente.
•	 Musei Senesi, opere acquisite in permanenza, arte contemporanea, sede di Mon-

tepulciano.
•	 Museo Civico Castel Nuovo, Napoli, Assessorato alla Cultura del Comune di 

Napoli, Maggio dei monumenti sede, Sala Della Loggia, Mostra L’Essenzialista, 
2010.

Principali
esposizioni
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•	 Museo Fortezza Medicea, Cantiere Internazionale d’Arte, Comune di Monte-
pulciano, mostra e presentazione del Libro Lettere da un artista, scritto dall’ar-
tista, con intervento del prof. Ugo Piscopo.

•	 Libreria	Guida,	Saletta	Rossa,	Napoli,	 il	Prof.	L.	Caramiello	sociologo	dell’arte	
dell’Università Federico II, presenta il libro di Carlo Improta L’essere che non c’è.

•	 PAN, Palazzo Arti Napoli, Assessorato alla cultura del Comune di Napoli, pre-
sentazione libro L’Essenzialista, abbinato ad una mostra.

•	 Libreria	Guida,	Saletta	Rossa	Napoli,	presentazione	del	libro	L’Essenzialista.
•	 Forum Universale delle Culture	2013,	Comune	di	Napoli	Mostra	Gli Artigiani.
•	 Galleria Bellarmini (Toscana) dell’editore Thesan&Turan, presentazione del li-

bro di Carlo Improta L’Essenzialista.
•	 Università Federico II di Napoli, Facoltà di Architettura, nella Biblioteca, Pre-

sentazione del libro L’Essenzialista.
•	 Biblioteca Villa Bruno, Comune di San Giorgio a Cremano, presentazione libro 

L’Essenzialista, con contemporanea mostra “I Volti”.
•	 Museo Antichi arsenali, Amalfi Mostra all’Azienda di Soggiorno e Turismo: 

Mostra internazionale. 
•	 Comune di Firenze, Collettiva, Presentazione di Marisa Russo.
•	 Partecipazione	alla	seguenti	fiere:
 - Comune di Sorrento, Chiostro San Francesco;
 - Arte Fiera Padova;
 - Arte fiera Barcellona;
 - Arte Fiera Bari;
 - Arte fiera Bologna;
 - Arte Fiera Verona;
 - Arte Fiera Milano;
 - Marina di Carrara: Fiera internazionale; 
 - Il Chiostro, Pienza con l’assessorato alla Cultura, Mostra e presentazione del libro
   Tecla;

Principali
esposizioni
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  - Santa Maria La Nova (Napoli) con la Provincia di Napoli Mostra e Presentazione 
   del Libro Tecla, scritto dall’artista ed edito da Guida;
 - Studio ed esposizione permanente in Toscana Montepulciano;
 - Museo Palazzo Turismo e delle arti di Riccione opera nella collezione perma-
   nente;
 -  Museo di Castel dell’Ovo Comune di Napoli, Assessorato alla Cultura, mostra “I
   volti”.

Principali
esposizioni
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